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DALLA QUESTURA

L’imbarcazione recuperata dalla Capitaneria

Trovato un natante da diporto
abbandonato al Tempietto

Un detenuto dietro le sbarre e Gianni Nucera

Quindici prostitute multate sul lungomare della città

«LE FATISCENTI condizioni
in cui si trovano gli istituti pe-
nitenziari italiani, e quelli ca-
labresi in particolare, non
possono non trovare adegua-
ta attenzione nella politica e
nelle istituzioni». Lo afferma
in una nota il segretario que-
storedel Consiglioregionale,
Giovanni Nucera, in una nota
nella quale fa riferimento ad
un incontro a cui ha preso
parte nei giorni scorsi con i
sindacati di polizia e, prima
ancora, ad una segnalazione
da lui presentata in consiglio
regionale.

«Nel corso dell’ultima se-
dutadel Consiglioregionale -
aggiunge - sono statopromo-
tore e primo firmatario di un
ordine del giorno, votato
all’unanimità dall’Assem -
blea legislativa calabrese, con
cui sottoponevo all’attenzio -
ne degli organi preposti le
condizioni ai limiti della sop-
portabilità umana negli isti-
tuti dipena calabresi. Sovraf-
follamento, penuria di acqua
potabile, carenza assoluta di
personale di vigilanza, pessi-
me condizioni igieniche,
creano condizioni per il verifi-
carsi di tensioni tra il perso-
nale e i detenutie di forme po-
streme di autolesionismo.
Non a caso, anche in Calabria
si registrano casi o tentativi
di suicidio. Proprionei giorni
scorsi, ho partecipato ad un
incontro con i rappresentanti
del Sappe, uno dei maggiori
sindacati degli agenti di poli-
zia penitenziaria, i qualihan-
no coraggiosamente posto al-
la mia attenzione i limiti

strutturali delle case di deten-
zione, ormai prossime al col-
lasso».

«E’ una condizione, quella
della crisi –prosegue Nucera -
del sistema carcerario, che ri-
verbera la sua negatività sul
labile sistema dei rapporti che
governa la realtà detentiva,
ma i cui problemi abbisogna-
no di interventi non soltanto
delegati a singoli direttori o al
buon senso di agenti e detenu-
ti, bensì ad un forte richiamo
di responsabilità da parte del
Parlamento. Tale situazione,
è ulteriormente aggravata
dalla promiscuità, perrazze e
religioni, che si riscontra nel-
le carceri calabresi, che in per-
centuale, ricalca i dati nazio-
nali, con l’aumento preoccu-
pante di cittadini extracomu-
nitari, molti dei quali, pur-
troppo, portatoridi patologie
gravi e privi di ogni assisten-
za familiare, e spesso legale. A
fronte di un tale quadro, di-
ventaquindi obbligatorioche
ogni livello istituzionale, lo-
cale e nazionale, promuova
azioni utili a disinnescare
l’accrescere di tensioni intra-
murarie, valutando compiu-
tamente leragioni e le indica-
zioni contenute nelle piatta-
forme rivendicative dei sin-
dacati degli operatori della
Giustizia, che mirano soprat-
tutto ad una riqualificazione
dei vecchi istituti penitenzia-
ri, al completamento del pia-
no carceri, giàavviato dal go-
verno Berlusconi, e ad un
completo riconoscimento del-
le attivitàprofessionali svolte
dalla polizia penitenziaria».

QUINDICI multe e due sequestri am-
ministrativi sono state elevate nei con-
fronti di altrettante prostitute. È que-
sto il bilancio di alcuni controlli della
polizia di Stato di Reggio Calabria con-
tro la prostituzione su strada. Sul lun-
gomare Falcomatà e nelle zone limi-
trofe i poliziotti hanno sanzionato
quindici donne di diversa nazionalità
sorprese ad esercitare l’attività di pro-
stitute nonostante l’ordinanza sinda-
cale di divieto. Non è la prima volta che
la Questura esegue controlli di questo
tipo, ma pare che il fenomeno continui
ad essere tale nonostante l’impegno
delle forze dell’ordine.

Gianni Nucera (Pdl) sottolinea la situazione difficile in cui sono costretti i detenuti calabresi

«Carceri, condizioni disumane»
Sovraffollamento, promiscuità e condizioni igieniche non tollerabili

Reggio

PROSEGUONOcon successo
i controlli a mare della Guar-
dia Costiera nell’ambito del
programma operativo “Esta -
te Sicura”. Nella mattinata di
venerdì scorso, 13 agosto, i
militari della Capitaneria di
Porto, diretta dal comandan-
te Vincenzo De Luca, hanno
effettuato il ritrovamento di
un natante dadiporto alla de-
riva nelle acque marittime an-
tistanti la località denomina-
ta il “Tempietto”del lungoma-
re "ItaloFalcomatà" diReggio
Calabria. Si tratta di una pic-
cola imbarcazione che, quasi
certamente, si è staccata dalla
boa alla quale era ormeggiata
facendosi trasportarealla de-
riva dalle onde dello Stretto;
infatti nessun allarme è stato
lanciato e non risulta nessun
disperso inmare chesia ricol-
legabile al rinvenimento del
piccolo natante.

Le caratteristiche dell’uni -
tà, diffuse dalla Capitanieria
al fine di facilitare il ricono-
scimento da parte del proprie-
tario, sono le seguenti: scafo
di colore bianco in vetroresi-
na della lunghezza di 7,20 mt
larghezza 2,20 mt. A bordo è
installato un motore entro-
fuori bordo di marca VM re-
cante la matricola n.
2105079. Sono presenti i se-
gni di individuazione costi-
tuiti dalle scritte “Explora –
Shelter" riportate sul lato
poppiero dello scafo. L’unità è
stata alata sulla banchina di
ponente del porto del capoluo-
go. Ilproprietario dell’imbar -
cazione potrà rientrarne in
possesso presentandosi in
orario di ufficio presso la se-
zione tecnica della Capitane-
ria di Porto di Reggio Cala-
bria.

f.p.

L’imbarcazione recuperata

Si è spenta la signora Antonia Scambia
madre del presidente Marcianò

SI È SPENTA Antonia
Scambia, mamma di Nino
Marcianò, noto professio-
nista e presidente della
Confesercenti di Reggio
Calabria.

I funerali della signora
Marcianò sono previsti per

questa mattina, con inizio
alle ore 10, presso la chiesa
del Carmine nel quartiere
di Pellaro.

A NinoMarcianò, le con-
doglianze della redazione
reggina del Quotidiano
della Calabria.
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